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Con uno sguardo
già verso il futuro

PALLAMANO | SERIE A CHIUSURA DI STAGIONE Dopo aver archiviato con un ko
il “derby d’Italia” di Bressanone,
Trieste si prepara al match finale
di campionato con Conversano:
arriva intanto l’ufficializzazione
del rinnovo di Dapiran

A PAGINA 9

“C’è da lavorare, 
ma senza ansia”

CALCIO | SERIE C PAROLA A CRISTIAN BUCCHI Stasera la Triestina impegnata 
nel posticipo contro il Piacenza 
Per il mister ricerca di equilibri 
con tanti volti nuovi: “Qualità 
aumentata, adesso tocca a me 
creare una squadra”

ALLE PAGINE 3, 5 E 6

L’EDITORIALE
di Alessandro Asta

Quei passaggi a vuoto
che servono a crescere

Una Supercoppa con tanti alti e bassi: lo aveva-
mo visto già lo scorso anno, lo abbiamo rivisto 
anche questa estate, un qualcosa di inevitabile 
in piena fase di preparazione atletica. L’Allianz 
che archivia la kermesse della LBA con due vit-
torie e altrettante sconfitte è l’emblema di una 
squadra alla ricerca dei propri equilibri: ma il 
doppio ko contro la matricola Bertram, che ha 
messo a nudo tutti i coni d’ombra del team di 
Franco Ciani, può solo che far bene. Con buo-
na pace di chi sperava di giocare il quarto di 
finale contro i campioni d’Italia della Segafre-
do, pensare esclusivamente al campionato 
che inizia fra due settimane è in prima battuta 
un buon affare per i biancorossi: il cantiere è 
ancora aperto, gli ingranaggi tecnici vanno op-
portunatamente oliati e soprattutto c’è la pos-
sibilità di lavorare sugli elementi del roster che 
più stanno facendo difficoltà in questa prima 
parte di annata. C’è dunque ancora tanto da 
fare per raggiungere la continuità, l’importante 
è sapere dove intervenire.
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BASKET | SERIE A Brutto passo falso per l’Allianz: la Bertram
vince nuovamente contro i giuliani (91-76) e conquista i quarti
di finale di Supercoppa. Fatale per i biancorossi la seconda metà
di gara, dopo l’equilibrio dei primi venti minuti A PAGINA 7

TORTONA
IN FACCIA CHIUSI GIRONI DI COPPA 

ORA VIA AI CAMPIONATI
A PAGINA 13

CALCIO | DILETTANTI

COACH FREDI RADOJKOVIC:
“PUNTIAMO AD ARRIVARE
NEI PRIMI QUATTRO POSTI”

A PAGINA 9

PALLAMANO | SERIE A
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TRIESTINA | L’INTERVISTA CRISTIAN BUCCHI E UNA SQUADRA DECISAMENTE RINNOVATA

“Lavoriamo per migliorare
ma non creiamoci frenesie
Con i nuovi c’è più qualità”
“Difficoltà offensive? In preventivo, ora tocca a me intervenire”

contando però di farne presto 
tanti in avanti con giocatori di 
esperienza e capacità».
Il Padova è il grande favorito 
per la vittoria finale?
«Direi di sì. La squadra può 
contare su tante conferme 
dall’anno scorso e alcune ag-
giunte importanti come Mona-
co, Kirwan, Valentini, Terrani, 

Ceravolo, un lusso per la ca-
tegoria su una base già 

fortissima. Per quan-
to ci riguarda, non 
dobbiamo guar-
dare le squadre 
davanti a noi, se 
non per la volon-
tà di accorciare 

le distanze dopo 
avere chiuso l’anno 

scorso con 20 punti 
di ritardo, un gap troppo 

ampio per i valori della Triesti-
na e per quello che la società 
sta facendo. Se poi saremo vi-
cini, proveremo ad agganciare 
le principali protagoniste, se 
saremo più lontani vorrà dire 
che servirà più tempo. Ma an-
diamo avanti con la politica 
dei piccoli passi, senza farci 
prendere dall’ansia e dalla fre-
nesia. In queste prime giorna-
te abbiamo visto che le partite 
si sbloccano su episodi, calci 
piazzati o errori individuali. 
Dobbiamo essere bravi anche 
a sfruttare i momenti giusti, in 
questo momento in cui stia-
mo lavorando per trovare la 
nostra fisionomia. Senza fare 
la corsa su Padova o altre, ma 
pensando di fare bene partita 
per partita».

Roberto Urizio

giocatori importanti come 
Procaccio e Litteri, a cui si ag-
giunge De Luca che è arrivato 
in ritardo, e con Di Massimo 
impegnato in vari ruoli a se-
conda delle esigenze. Poi Gat-
to, che è stato un punto fermo, 
ci ha chiesto di andare via, 
discorso analogo per Rizzo e 
per chi si è infortunato come 
Calvano e Petrella. Con squa-
dre che ci aspettavano abbia-
mo fatto bene per compattez-
za e mentalità, un po’ meno 
nella finalizzazione. Avessimo 
sbloccato le partite, sarebbe-
ro diventate gare più conge-
niali alle nostre caratteristi-
che. Oggi stiamo cercando di 
lavorare sulla qualità di chi è 
arrivato e di chi è rimasto, cer-
cando di creare rapidamente 
qualcosa di redditizio. Il com-
pito dell’allenatore è far rende-
re i giocatori, non rinchiuderli 

  L’allenatore della Triestina, Cristian Bucchi. Per il mister “i nuovi innesti 
vanno inseriti ma hanno le caratteristiche per farci fare dei passi in avanti”

L
a Triestina ha cambiato 
volto in corsa, tra scel-
te di mercato e infortu-
ni che hanno portato 

a rivedere la rosa in manie-
ra profonda. Cristian Bucchi 
però non ne fa un problema, 
pur sapendo che il lavoro an-
drà ricalibrato per mettere i 
nuovi in condizione e ricrea-
re un insieme di squadra. Ac-
corciare le distanze dalle pri-
me senza frenesie è il motto 
dell’allenatore alabardato.
Bucchi, ci voleva una settima-
na abbondante di lavoro sen-
za partite per inserire i volti 
nuovi?
«Serviva a prescindere, quan-
do si inizia un nuovo percor-
so il tempo non basta mai. In 
particolar modo per quanto 
ci riguarda: abbiamo fatto il 
ritiro con una squadra e poi 
mercato e esigenze individua-
li ci hanno spinto a ricostruire 
un po’ tutto. Abbiamo sfrutta-
to questi giorni per lavorare e 
amalgamare la squadra con i 
nuovi arrivati, che hanno biso-
gno di essere portati a buona 
condizione. Molti di loro erano 
fuori rosa nelle loro squadre, 
erano quindi allenati fisica-
mente ma non avevano lavora-
to con la squadra. Ho trovato 
entusiasmo e disponibilità e 
questo agevola il percorso che 
ha come obiettivo quello di 
migliorare velocemente».
Le prime partite hanno pa-
lesato qualche problema da-
vanti. Se lo aspettava?
«Certe difficoltà erano in pre-
ventivo. Siamo partiti con un 
gruppo a cui mancavano due 

“Voglio
far valere

il potenziale
dei giocatori,

non vanno
ingabbiati”

nelle sue idee».
Quindi il modulo con 
quattro giocatori d’attacco 
non è un dogma?
«Mi piace attaccare con sei-set-
te giocatori e difendere con 
tre-quattro, andando ad accor-
ciare alti sugli avversari. Ma 
parliamo di principi più che 
di sistema: dobbiamo avere 
voglia di tenere il pallone, met-
tendo in difficoltà gli avversari 
con un ritmo elevato. Lo schie-
ramento può variare in base ai 
giocatori a disposizione e alla 
loro condizione. Sta a me tro-
vare l’equilibrio giusto».
A che punto è la Triestina?
«Con il vecchio gruppo avrei 
detto che siamo al 70%, con 
i nuovi innesti abbiamo più 
qualità, tecnica e personalità, 
ma fisicamente e nell’amalga-
ma abbiamo fatto per il mo-
mento un passetto indietro, 



IL 3 E 4 OTTOBRE VOTA FRATELLI D’ITALIA,
ESPRIMI LA TUA PREFERENZA PER MASSIMO VARRECCHIA,

CANDIDATO CONSIGLIERE COMUNALE PER TRIESTE
  Per un rapporto corretto e trasparente tra istituzioni comunali e cittadini
 Per  migliorare l’efficienza dei servizi amministrativi
 Per facilitare i giovani all’accrescimento educativo, professionale e lavorativo
 Per agevolare le famiglie, con tutti i servizi necessari
 Per sostenere il lavoro, con incentivi e aiuti all’occupazione
 Per supportare le attività delle società sportive
 Per l’urbanistica e lavori pubblici, che necessitano di regole più snelle e tempi certi
 Per lo sviluppo della nostra città con il turismo, la cultura e gli eventi

SE AMI TRIESTE E VUOI MIGLIORARLA
 DOMENICA 3 E LUNEDI 4 OTTOBRE VOTA FRATELLI D’ITALIA

SCRIVI VARRECCHIA MASSIMO
LA TUA FIDUCIA SARÀ RICOMPENSATA
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TRIESTINA | LA PARTITA IL POSTICIPO CONTRO GLI EMILIANI SUGLI SCHERMI DI RAISPORT

disponibile dal primo minuto 
e anche Litteri dovrebbe esse-
re centellinato. Spazio quindi a 
Gomez come punta centrale, 
Di Massimo sarà negli undici e 

U
na partita che è una 
sorta di test per la 
Triestina dai tanti 
volti nuovi. C’è ovvia-

mente molta curiosità per vede-
re la squadra di Bucchi nel po-
sticipo con il Piacenza (diretta 
RaiSport), anche per capire se 
il tecnico alabardato schiererà 
subito gli ultimi arrivati o se, in 
attesa della migliore condizio-
ne di chi è arrivato negli ultimi 
giorni di mercato, si affiderà 
ancora alla vecchia guardia. Di 
sicuro ci sarà un esordio a cen-
trocampo, con uno tra Angiulli 
e Crimi che prenderà il posto 
accanto a Giorico, dopo il se-
rio infortunio a Calvano. Da-
vanti non ci saranno Petrella 
(dovrà essere operato al meni-
sco) e lo squalificato De Luca, 
Sarno ha ripreso da poco ad 
allenarsi e difficilmente sarà 

 Mirco Petrella, costretto all’intervento chirurgico per un problema al menisco. Sarà 
sotto i ferri la prossima settimana

Nella squadra ospite gioca l’ex difensore alabardato Codromaz

Stasera un nuovo esordio,
al “Rocco” ecco il Piacenza

probabilmente anche Procac-
cio, magari con Trotta (favori-
to su Galazzi), a meno che non 
si opti per un modulo diverso 
con un centrocampista in più. 

Dietro rientrerà Lopez a sini-
stra, con Rapisarda dall’altra 
parte mentre al centro Ligi ha 
qualche problemino fisico che 
lo terrà fuori. Con Volta quindi 
ci sarà uno tra Negro e Capela. 
Il Piacenza è reduce dalla vitto-
ria in rimonta contro il Manto-
va in Coppa Italia. La squadra 
di Scazzola gioca con la difesa 
a tre (con l’ex Codromaz, pro-
babilmente insieme a Marchi e 
Armini), i quattro centrocam-
pisti potrebbero essere Parisi, 
Bobb, Suljic e Giordano, men-
tre davanti potremmo vedere 
Corbari e Gonzi alle spalle di 
Dubiskas, nazionale lituano 
che mercoledì ha giocato con-
tro l’Italia. Arbitrerà Panettella 
di Gallarate, gli assistenti sa-
ranno Poentini e Pitaudi di Pe-
saro, quarto ufficiale Rinaldi di 
Bassano del Grappa. (R.U.)



IL CAMPIONATO | LE ALTRE PRIMA GIOIA PER LA PERGOLETTESE
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Pro Sesto, che invece rimane 
in fondo alla graduatoria, e al-
trettanto fa la Pro Patria che 
cancella lo zero dalla casella 
dei punti fatti vincendo di mi-

L
a Triestina domenica 
prossima si troverà 
di fronte un Padova a 
punteggio pieno e re-

duce da un secco 4-0 sul cam-
po del Legnago. Tiene il pas-
so della squadra di Pavanel 
la Pro Vercelli, che batte di 
misura il Seregno e rimane ag-
ganciato alla vetta. Bene il Su-
dtirol, che piega il Trento per 
2-0 e rimane imbattuto e sale 
a quota 7 punti, così come 
l’Albinoleffe, a segno per 2-0 
in casa del Fiorenzuola. Se-
conda vittoria stagionale per 
il Lecco che passa sul terreno 
della Giana Erminio per 1-0, 
mentre arriva il primo suc-
cesso per il Renate, a segno 
per 3-1 contro la Virtus Vero-
na (ancora a secco). La Per-
golettese di Lambrughi muo-
ve la classifica battendo 2-1 la 

 Alessandro Lambrughi
in maglia alabardata. L’ex 
capitano della Triestina, 
con la sua Pergolettese, ha 
conquistato i primi punti in 
campionato

L’Albinoleffe corsaro sul campo del Fiorenzuola

Padova senza freni,
tiene la Pro Vercelli

sura contro la Juventus Un-
der 23. L’unico pareggio del 
terzo turno è quello tra Feral-
pisalò e Mantova, che chiudo-
no sull’1-1.

FERALPISALÒ - MANTOVA 1-1
FIORENZUOLA - ALBINOLEFFE 0-2
GIANA ERMINIO - LECCO 0-1
LEGNAGO - PADOVA 0-4
PERGOLETTESE - PRO SESTO 2-1
PRO PATRIA - JUVENTUS U23 1-0
PRO VERCELLI - SEREGNO 1-0
RENATE - VIRTUS VERONA 3-1
TRIESTINA - PIACENZA OGGI
SUDTIROL - TRENTO 2-0

SQUADRA P G V N P F S
PADOVA 9 3 3 0 0 9 1
PRO VERCELLI 9 3 3 0 0 4 1
ALBINOLEFFE 7 3 2 1 0 5 2
SUDTIROL 7 3 2 1 0 4 1
LECCO 6 3 2 0 1 5 2
FERALPISALÒ 4 3 1 1 1 5 4
TRENTO 4 3 1 1 1 3 2
GIANA ERMINIO 4 3 1 1 1 2 2
RENATE 4 3 1 1 1 5 6
FIORENZUOLA 4 3 1 1 1 4 5
MANTOVA 3 3 0 3 0 3 3
JUVENTUS U23 3 2 1 0 1 2 2
PERGOLETTESE 3 3 1 0 2 4 5
PRO PATRIA 3 3 1 0 2 2 5
PIACENZA 1 1 0 1 0 0 0
TRIESTINA 1 1 0 1 0 0 0
SEREGNO 1 3 0 1 2 1 4
LEGNAGO 1 3 0 1 2 2 9
PRO SESTO 0 3 0 0 3 2 5
VIRTUS VERONA 0 2 0 0 2 1 45

SERIE C - GIRONE B

PROSSIMO TURNO
ALBINOLEFFE - MANTOVA
JUVENTUS U23 - PRO VERCELLI
LECCO - FERALPISALÒ
PADOVA - TRIESTINA
PIACENZA - PRO PATRIA
PRO SESTO - FIORENZUOLA
SEREGNO - RENATE
SUDTIROL - PERGOLETTESE
TRENTO - GIANA ERMINIO
VIRTUS VERONA - LEGNAGO
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PALLACANESTRO TRIESTE | LA GARA BRUTTO KO CON LA BERTRAM

Tortona bestia nera
L’Allianz perde male
e saluta la Supercoppa
L’equilibrio dura 20’, poi i biancorossi affondano

misura) di chiudere avanti al 
10’: dal 16-20 ospite Tortona 
concretizza due palle perse 
velenose di Fernandez pareg-
giando i conti, i liberi di 
Cavaliero riportano 
in vantaggio l’Al-
lianz sul 20-22. 
Con la salita in 
cattedra dell’ex 
Chris Wright, per 
Trieste iniziano i 
dolori: 19 i punti 
in 20 minuti dell’ex 
playmaker giuliano 
fanno capire come la 
squadra di Ciani ci capisca 
davvero poco su come difen-
dere sul perimetro. Il -6 al 20’ 
(44-38) è solo uno zuccheri-
no, prima della vera scossa 
tellurica del secondo tempo: 
dal provvisorio 50-40 firmato 

A
lmeno in questo pre-
campionato, defini-
re Tortona la bestia 
nera dell’Allianz è 

sicuramente appropriato. Ad-
dio per Trieste al “sogno” di 
sbancare il PalaFerraris di Ca-
sale Monferrato, ma ciò che 
importa di più è la seconda 
ripassata di fila che i giuliani 
subiscono in meno di una set-
timana dalla matricola Ber-
tram. Senza troppo pericolo 
di sbagliarsi, il 91-76 rappre-
senta forse il punto più oscu-
ro dell’estate biancorossa: la 
squadra di Ramondino ban-
chetta nuovamente a suon di 
energia e buone percentuali al 
tiro, stavolta alla prima spal-
lata ben assestata la squadra 
di Franco Ciani cade e non si 
rialza più. E se da una parte 
vanno dati i meriti a una Der-
thona che - se questi saranno 
i reali valori - saprà dare fa-
stidio a molti in campionato, 
dall’altra quello di ieri è un bel 
passo indietro per l’Allianz. 
Di fatto, i quindici giorni che 
separano dalla “prima” con-
tro Brindisi arrivano davvero 
come un toccasana per siste-
mare ancora tanti ingranaggi. 
Squadre a dir poco ispirate 
al tiro nella prima parte di 
primo quarto: si segna tanto 
al PalaFerraris, con i botta 
e risposta a diventare il leit 
motiv di inizio partita (14-15 
Trieste sul canestro di Kona-
te). Nel momento in cui - da 
ambo le parti - la palla entra 
poi di meno, l’Allianz è brava 
a dare quel piccolo sussulto 
che le permette (seppur di 

da Daum, la Bertram costru-
isce la propria bella vittoria. 
L’Allianz viene via via travol-
ta dagli attacchi piemontesi 

e la partita finisce prati-
camente a 15’ dal ter-

mine: Trieste non 
si riprende più, 
rischia il trentel-
lo di scarto ma 
riesce almeno 
a rendere meno 
amara la pillola. 

Una soddisfazione 
minima, con i punti 

di Banks a babbo mor-
to (sin lì impalpabile) a dare 

poco specifico a una seconda 
metà di partita totalmente da 
dimenticare: meglio pensare 
al campionato.

  Corey Sanders, al PalaFerraris 14 punti per il playmaker ma anche tre palle perse  PH Nedok

Banks
si sveglia

troppo tardi,
sei giocatori

in doppia
cifra

  Franco Ciani archivia la paren-
tesi di Supercoppa con idee chiare: 
“Dobbiamo ancora cambiare passo e 
atteggiamento: rispetto alla partita 
precedente con Tortona, abbiamo fatto 
una prima metà di gara sicuramente 
migliore rispetto alla prima metà di 
gara di Trieste, poi siamo partiti malis-
simo nel terzo quarto e questo ci ha 
messo completamente messo fuori dal 
match. Questo è un errore che abbiamo 
commesso e che non dovremo com-
mettere più. Abbiamo pagato qualcosa 
a livello di gestione delle energie e 
della stanchezza, è anche vero che per 
la prima volta in questo precampionato 
ci siamo smarriti in maniera passiva. 
Un campanello d’allarme in vista del 
campionato? Sappiamo che dobbiamo 
lavorare sul fronte del miglioramento 
offensivo e sulle soluzioni tattiche, ma 
anche sulla nostra capacità di mante-
nere la continuità giusta”. (A.A.)

Ciani: “Terzo quarto
da non ripetere più,
dobbiamo lavorare”

SALA STAMPA


(20-22, 44-38, 69-52)

BERTRAM TORTONA *Wright 19 (2/3, 5/5), Can-
non 5 (2/3), Tavernelli 6 (1/1, 1/1), *Filloy 8 (1/1, 
2/2), Mascolo 9 (3/10, 1/4), Severini 3 (0/2, 1/3), 
Mobio 5 (1/1, 1/1), Sanders 5 (1/2, 1/1), *Daum 10 
(5/9), *Cain 12 (6/9), *Macura 9 (3/7, 1/4). N.e. 
Rota. All. Ramondino

ALLIANZ TRIESTE *Banks 11 (0/2, 2/5), *Sanders 
14 (5/9, 1/1), Fernandez 10 (2/3, 1/6), *Konate 10 
(4/9), Deangeli (0/1), *Mian 12 (3/6, 0/3), Delia 2 
(1/2), Cavaliero 5 (1/1 da tre), *Grazulis 10 (4/5), 
Lever 2 (1/2). N.e. Longo, Fantoma. All. Ciani

Arbitri: Paternicò, Di Francesco e Brindisi

Note: tiri da due Tortona 25/48, Trieste 20/39. 
Tiri da tre Tortona 13/21, Trieste 5/16. Tiri liberi 
Tortona 2/3, Trieste 21/21. Rimbalzi Tortona 34 
(10+24), Trieste 24 (5+19). Assist Tortona 27, 
Trieste 15

BERTRAM TORTONA 91
ALLIANZ TRIESTE 76

Alessandro Asta
 SANDROWEB79



sciamo da parecchio tempo, naturalmente 
il fatto che ci siano sia Matteo Praticò che 
Andrea Coronica rappresenta un valore 
assoluto fondamentale. Stiamo lavorando 
bene e in maniera molto serena, il nostro è 
un bel gruppo dove ci siamo trovati subito 

SERIE B | IL PERSONAGGIO L’EX GUARDIA BIANCOROSSA, ORA IN MAGLIA FALCONSTAR

  Bobo Prandin in azione  PH Falconstar Monfalcone

“A Monfalcone ho ritrovato tanti amici. E Trieste può fare bene”

La nuova “vita” di Prandin,
atleta e papà al settimo cielo
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perfettamente a nostro agio».
Conosci già bene la serie B, visti i tuoi tra-
scorsi degli ultimi mesi: a cosa può punta-
re la Falconstar?
«Da premettere che al momento non so bene 
quale sia il livello del nostro girone. Credo 
comunque che, come valori, la nostra è una 
squadra che può stare tra le prime cinque 
del raggruppamento. Abbiamo giocato re-
centemente amichevoli con avversarie mol-
to più forti di noi e, guardando ai risultati, 
sin qui abbiamo dimostrato di poter dire 
la nostra. Se troviamo la continuità giusta, 
possiamo pensare a un posto ai play-off».
E della “tua” Trieste, che giudizio dai su 
quanto visto sin qui?
«Sento spesso i miei ex compagni di squa-
dra: è cambiato un po’ tutto rispetto al pas-
sato, si è rinnovato tanto ma credo che si 
possa bissare i successi del recente passa-
to. Molto sicuramente passerà da Banks: se 
sarà quello visto a Brindisi, ci sarà da diver-
tirsi». (A.A.)

L
a felicità di essere nuovamente a un 
passo da casa: Bobo Prandin, fresco 
papà del piccolo Edoardo, si gode 
un momento d’oro. E non solo come 

genitore, ma anche da neo-giocatore della 
Falconstar Monfalcone, dove ha ritrovato 
tanti vecchi amici con cui ha saputo scrive-
re pagine importanti nel recente passato.
Bobo, che significato ha per te il riavvici-
namento alla tua famiglia?
«Qualcosa di veramente importante: dopo 
aver preso casa qui a Trieste e con la nascita 
di Edo, scegliere Monfalcone mi è sembrata 
la scelta più giusta. Era da qualche anno che 
non avevo più voglia di girare l’Italia, anche 
per questo motivo ho sposato il progetto 
della Falconstar».
Da poco sei entrato in un gruppo che co-
nosci bene: ci racconti le sensazioni che 
provi?
«Diciamo che, più che all’interno di una 
squadra, mi sento di essere entrato in un 
ritrovo tra amici. Con quasi tutti ci cono-



L’INTERVISTA | L’ANALISI E LE AMBIZIONI DEL TECNICO SLOVENO 

Coach Radojkovic:
“L’obiettivo? Arrivare
tra le prime quattro” 
“Dovremo puntare molto sulla nostra velocità” 

ovviare alla diffe-
renza tecnica. Alla 

fine abbiamo prova-
to tante cose diverse 

sia in attacco che in di-
fesa, con tanti giocatori nuovi 
qualche passaggio a vuoto non 
poteva che essere inevitabile».
Quale potrà essere secondo 
lei il valore aggiunto della sua 
Trieste in questa stagione?
«La velocità: abbiamo tanti gio-
vani che corrono, non abbiamo 
spiccati tiratori da lontano ma 
possiamo sopperire a questo 
con la nostra esplosività. Do-
vremo lavorare forte in difesa 
e riversarci in contropiede per 
dare fastidio ai nostri avversa-
ri: essere intensi sul parquet fi-
nirà col fare la differenza».
Che obiettivi può raggiungere 
questa squadra?

A
mbizioni alte, ma la 
consapevolezza che 
per arrivare a certi ri-
sultati servirà tempo 

e pazienza. A meno di una set-
timana dal primo impegno di 
campionato, Fredi Radojkovic 
può fare il punto su quella che 
è stata un’estate di tanto lavo-
ro e di riflessioni su ciò a cui la 
Pallamano Trieste può davvero 
puntare nei mesi a venire.
Coach, sabato prossimo ini-
ziano le vostre “danze”: come 
arrivate a questo inizio stagio-
ne?
«Con l’idea di aver lavo-
rato molto bene, con 
tanta energia e mo-
tivazione. I ragazzi 
sono stati bravi 
sebbene l’enor-
me carico di la-
voro non sia stato 
ancora smaltito. 
Peccato non essere 
riusciti mai a gioca-
re un’intera amichevole 
tutti assieme, tra giocatori im-
pegnati con la Nazionale U19 
e con Mitrovic ad allenarsi a 
parte per diverse settimane: 
avremo bisogno di tempo per 
creare gli automatismi giusti».
Tanti gli scrimmage che ave-
te avuto modo di disputare 
in questo precampionato: un 
suo giudizio su quanto visto 
in campo?
«La sensazione è che abbiamo 
fatto meglio contro squadre 
più forti di noi rispetto a quelle 
più deboli: va da sé che, nel mo-
mento in cui sai di avere un’av-
versaria coriacea davanti a te, 
dai quel qualcosa in più per 
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  Dopo la presentazione di sabato 
scorso in piazza Unità, per la Pallamano 
Trieste c’è la volontà di riportare a 
Chiarbola il maggior numero di tifosi 
possibile. Il sodalizio della presidente 
Orlich (nella foto) riparte dalle 200 
tessere di uno scorso campionato dove 
gli appassionati hanno potuto stare 
vicino alla squadra solo per un paio di 
partite. La speranza è di poter godere, 
per la stagione che parte, del calore 
dei supporters. Questi i prezzi: abbona-
mento “Gold” (comprensivo di gadget) 
100 Euro, “Over 14” 65 Euro, 
“Students” (per stu-
denti dai 15 ai 23 anni) 
35 Euro, “Under 14” 2 
Euro. Le sottoscrizioni 
saranno possibili al 
PalaChiarbola (dal lune-
dì al venerdì dalle 17.30 alle 
19.30), al Ticket Point di Corso Italia 6/c, 
al Bar Astoria di via San Francesco 14 e al 
Bar Capriccio di via Bramante 4/a.

Abbonamenti al via,
lo scopo è di riportare
il pubblico che conta 

LA SOTTOSCRIZIONE


«Dobbiamo andare in campo 
sereni e giocare partita dopo 
partita, sempre con l’idea di 
vincere. Arrivare tra le prime 
quattro è il traguardo che mi 
sono prefissato, ma non ci do-
vrà essere delusione se fare-
mo sempre il massimo e non 
raggiungeremo alla fine della 
stagione le posizioni di vertice. 
La nostra società ha obiettivi 
importanti per il futuro, non 
dobbiamo mettere però troppe 
pressioni al team».
Chi potrà fare la differenza in 
questa squadra?
«Non dobbiamo puntare sul sin-
golo, bensì su ciò che saremo 
in grado di fare a livello di col-
lettivo. Dipendere da un solo 
giocatore, sebbene ci siano in-
dividualità importanti, potreb-
be essere pericoloso». (A.A.)

  Fredi Radojkovic, coach biancorosso: sabato l’esordio a Bolzano

“Peccato
non aver

potuto giocare
tutti assieme

neppure
una gara…” BRESSANONE - ALBATRO 34-24

CARPI - EPPAN 23-32
CONVERSANO - MERANO 30-22
PRESSANO - BOLZANO 30-26
RUBIERA - FASANO 25-34
SASSARI - CASSANO M. 29-24
TRIESTE RIPOSA

SQUADRA P G V N P F S
BRESSANONE 2 1 1 0 0 34 24
FASANO 2 1 1 0 0 34 25
EPPAN 2 1 1 0 0 32 23
CONVERSANO 2 1 1 0 0 30 22
SASSARI 2 1 1 0 0 29 24
PRESSANO 2 1 1 0 0 30 26
TRIESTE 0 0 0 0 0 0 0
BOLZANO 0 1 0 0 1 26 30
CASSANO M. 0 1 0 0 1 24 29
MERANO 0 1 0 0 1 22 30
RUBIERA 0 1 0 0 1 25 34
CARPI 0 1 0 0 1 23 32
ALBATRO 0 1 0 0 1 24 34

SERIE A

PROSSIMO TURNO
ALBATRO - CONVERSANO 
BOLZANO - TRIESTE 
CASSANO M. - BRESSANONE 
EPPAN - PRESSANO 
FASANO - CARPI 
MERANO - RUBIERA 
SASSARI RIPOSA 





IL TORNEO | IN CAMPO LE SQUADRE U12 E U14

Che spettacolo l’Haba Waba di Lignano per i giovani triestini
L’allenatore Ferreccio: “Anche Rudic ci ha fatto i complimenti”

buona sorte in più saremmo 
entrati nelle prime quattro, ma 
resto comunque molto orgo-
glioso di questo gruppo. La 
soddisfazione è stata doppia 
quando il grande Ratko Rudic 
ci ha fatto i complimenti per il 
gioco espresso. La partita col 
Pescara, l’ultima del torneo, è 
stata davvero emozionante”. 
Queste le parole del capita-
no della squadra alabardata 
Lorenzo Nider: “Torneo fantasti-
co, incredibile. Ci siamo divertiti 
tantissimo, speriamo in futuro 
di vivere un’altra esperienza 
come questa”.

  Tra una stagione che termi-
na e l’altra che sta per iniziare, 
le squadre del settore giovanile 
della Pallanuoto Trieste hanno 
chiuso alla grande l’estate del 
2021. A Lignano infatti è andato 
in scena l’HabaWaba Festi-
val, il più importante torneo 
internazionale dedicato agli 
Under 14, Under 12 e Under 10. 
Le compagini della Pallanuoto 
Trieste si sono ben disimpegna-
te. I piccoli Under 12 di Mattia 
Mezzarobba hanno chiuso al 
terzo posto nel torneo “Bronze” 
grazie al 9-6 rifilato ai Grifoni di 
Perugia. Più articolato è stato il 

cammino degli Under 14 di Filippo 
Ferreccio. Secondi nel girone B 
dietro alla Lazio e davanti un paio 
di formazioni ungheresi, nei quarti 
di finale si sono arresi ai magiari 
del Pecs ma solo di misura (8-9) e 
non senza un pizzico di sfortuna. 
Hanno poi battuto il Plebiscito 
Padova (15-11) e nella finale per il 
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lendario delle partite: 
sabato 18 alle 18.30 Wa-
terpolo Milano contro 
Rn Savona, domenica 19 
alle 9.30 Rn Savona-Pal-

L
’esordio in parti-
ta ufficiale è alle 
porte. La Palla-
nuoto Trieste è 

pronta per iniziare la 
stagione 2021/2022, si 
comincia con la Coppa 
Italia di serie A1 maschi-
le, che per la prima volta 
in assoluto si giocherà 
alla “Bruno Bianchi”. La 
squadra sponsorizzata 
Samer & Co. Shipping 
tra il 18 e il 19 settembre 
sarà impegnata proprio 
nella vasca di Campi Eli-
si nel primo turno della 
competizione naziona-
le. Gli alabardati sono 
stati inseriti nel girone 
C assieme a Rn Savo-
na e Waterpolo Milano. 
Già definito anche il ca-

lanuoto Trieste e alle 
17.00 Pallanuoto Trie-
ste-Waterpolo Milano. 
Le tre gare saranno tra-
smesse in diretta strea-

no e Quinto nel girone 
A, Anzio Waterpolis, 
Posillipo, Pro Recco e 
Roma Nuoto nel B, Or-
tigia Siracusa, Telimar 
Palermo e Lazio nel D.
Anche per le orchette 
la stagione 2021/2022 
inizierà con la Coppa 
Italia, prova generale 
in vista del campionato 
di serie A1 femminile. 
Dieci squadre in lizza, 
due i gironi. La Palla-
nuoto Trieste è stata 
inserita nel gruppo A 
assieme alla neopro-

mossa Como, Css Ve-
rona, Orizzonte 

Catania e Rn 
F l o r e n t i a . 
Le partite 
si dispute-
ranno a Fi-
renze. Nel 
girone B 

Bogliasco, 
Plebiscito Pa-

dova, Nc Mila-
no, Sis Roma e Vela 

Ancona. Si gioca dal 24 
al 26 settembre, le pri-
me tre squadre classifi-
cate dei due gruppi ac-
cederanno alla final-six 
di Coppa Italia che è 
stata calendarizzata tra 
il 4 e il 6 marzo 2022.

 Vrlic (a sinistra) e Bego, i due nuovi innesti croati in forza a Trieste

Prova
generale

anche
per le

rinnovate
orchette

ming. C’è chiaramente 
tanta attesa per vedere 
all’opera la squadra 
di Daniele Bettini 
e soprattutto i 
nuovi inne-
sti arrivati 
in estate. 
Sono quat-
tro in tota-
le i gruppi 
nei quali 
sono state di-
vise le 14 squa-
dre del massimo 
campionato nazionale, 
le prime due classifica-
te accederanno alla fi-
nal-eight di Coppa Italia 
in programma tra l’11 e 
il 13 marzo 2022. Questi 
gli altri raggruppamen-
ti: An Brescia, Rn Saler-

SERIE A1 | COPPA ITALIA VERSO LE PRIME USCITE STAGIONALI PER LE COMPAGINI ALABARDATE

Domenica l’esordio
Alla “Bianchi” sfide
con Savona e Milano
Trieste scalda i motori in vista della prima di campionato

quinto e sesto la Pallanuoto Trieste 
è stata sconfitta dal Pescara per 
9-5. “Sono molto soddisfatto delle 
prestazioni - spiega l’allenatore 
Filippo Ferreccio - abbiamo dispu-
tato tante partite combattute e 
alla nostra portata, i ragazzi hanno 
ritrovato entusiasmo dopo un paio 
di stagioni difficili. Con un po’ di 



L
a campagna elettorale, sonnolen-
ta per l’intero periodo estivo, sta 
entrando nel vivo. Le prime scher-
maglie nell’ultimo dibattito pub-

blico fra l’attuale sindaco ed il suo princi-
pale sfidante hanno scaldato gli animi, ma 
anche la schiera del migliaio di potenziali 
consiglieri sta affilando le armi per 
queste ultime tre (decisive) setti-
mane. Lo sport è terreno fertile 
sia per la caccia al voto che 
per le sue numerose temati-
che di interesse, soprattutto 
legate all’impiantistica. Sono 
tanti, nei vari schieramenti, i 
rappresentanti di asd, enti e 
federazioni ma anche ex ago-
nisti di livello che stanno per 
scendere, o provano a farlo, nell’a-
gone politico, e con alcuni di loro ab-
biamo voluto fare due chiacchiere. Il 20 e 
il 27 settembre ospiteremo le opinioni di 
altri rappresentanti “sportivi” delle vare 
liste. Chi volesse contattarci per raccon-
tarci i propri progetti può farlo alla mail 
citysport@hotmail.it o tramite WhatsApp 
al 340 2841104.

1. Giampiero Dell’Agata
(Lista Dipiazza)
Nel programma elettorale del sindaco ho 
riscontrato pragmatismo, serietà, capa-
cità amministrativa e concretezza nella 
volontà di far crescere Trieste. Il fatto di 
aver svolto per 15 anni il ruolo di primo 
cittadino mette Dipiazza nella fa-
coltà di poter conoscere esatta-
mente che cosa si debba fare 
in aggiunta a ciò che è già sta-
to portato a termine. Le so-
cietà sportive che operano 
sul nostro territorio copro-
no quasi tutte le discipline 
e credo che la giunta attuale 
sia sempre intervenuta per 
migliorare gli impianti esistenti 
e crearne di nuovi. Soffermandomi 
su alcuni spunti necessari per il compar-
to dello sport del mare, che conosco bene 
per il mio attuale incarico di presidente 
del Club del Gommone, la creazione e 
lo sviluppo della “cittadella dello sport” 
sul terrapieno di Barcola è un argomento 
particolarmente interessante. La location 
è unica nel suo genere e dovrà contem-
perare lo spazio per l’utilizzo pubblico 
con quello delle società veliche, remiere 
e del gommone attualmente operanti in 
quell’area. È evidente che l’ultima parola 
spetterà all’amministrazione comunale 
ma sono certo che il sindaco, che cono-
sce molto bene la situazione, potrà facil-
mente trovare la soluzione migliore per 
tutti.

2. Luca Salvati
(Partito Democratico)
Nell’assegnazione delle concessioni per 
l’utilizzo degli impianti sportivi comunali 
va valutato l’uso di criteri che premino la 
territorialità e permettano una ricaduta 
s i a in termini sociali che di benessere 

fisico individuale delle 
persone che ne fanno 
utilizzo. Si devono 
altresì salvaguar-
dare le società e 
le discipline im-
propriamente 
definite “mino-
ri”, senza esclu-

sioni, garantendo 
la possibilità a tutti 

di avvalersi degli impian-
ti. Non possiamo infatti pensare 

di utilizzare i criteri applicati alle società 
professionistiche e garantire lo sfrutta-
mento di tali strutture anche da un punto 
di vista economico. Le palestre, gli spazi 
gioco, i campi di calcio rionali non sono 
gli stadi Rocco o Grezar. È necessario pre-
vedere una programmazione delle manu-
tenzioni ordinarie in ottica di prevenzio-
ne e sicurezza attraverso accantonamenti 
cospicui, soprattutto alla luce della ge-
stione diretta dell’ente. L’amministrazio-
ne, coordinandosi con le federazioni, pro-
muova con pari intensità i grandi eventi 
anche supportando convenzioni con le 

strutture ricettive locali affin-
ché siano competitive 
con la vicina Slove-
nia. Individui tutti 
gli spazi disponi-
bili di proprietà 
pubblica per 
consentire che 
le attività ordi-
narie, penalizza-

te dalla pandemia, 
possano essere svolte 

in sicurezza assicurando la 
maggior partecipazione possibile.

3. Massimo Varrecchia
(Fratelli d’Italia)
Eredi di una tradizione antica, i servi-
zi educativi integrati sono un vanto per 
l’amministrazione cittadina e costitui-
scono un nucleo importante per la cre-
scita dei giovani in un ambiente sano. 
Pertanto, dovranno essere sostenuti nei 
percorsi di miglioramento, innovazione e 
modernizzazione. Le strutture delle asd 
suppliscono alla necessità di “stare in-
sieme” dei giovani, fornendo spazi sicuri 
dove gli istruttori/maestri possono in-
fondere negli atleti, dilettanti o agonisti, 
sani principi quali quelli delle regole delle 

discipline sportive. Quindi dette attività 
devono essere supportate con progetti a 
lungo termine dalle istituzioni cittadine, 
regionali e dallo stato, per far sì che pos-
sano continuare ad esistere con lo spirito 
giusto per tramandare la passione per lo 

sport a tutti. Trieste ha prestato 
già molta attenzione a questo 
settore, ma potrebbe imple-
mentare le strutture nei parchi 
pubblici per gli allenamenti 
all’aria aperta, con una più 
attenta distribuzione anche 
a quelle discipline diverse 
da calcio e pallacanestro, 
che sono state un po’ abban-

donate alle loro sole forze. 
Abbiamo molte eccellenze in 

questi sport definiti minori, che 
a me piace chiamare gli “altri sport” 

che sono nell’ombra e che necessitano di 
più sostegno. Nella mia recente carica di 
presidente della Società Ginnastica Trie-
stina (dal giugno 2019) ho scoperto un 
mondo formato da persone appassionate 
e che dedicano molto del loro tempo li-
bero, compresi sabati e domeniche, per 
trasmettere passione e far vivere l’espe-
rienza sportiva ai propri atleti.

4. Luca Chiavegatti
(Territorio Libero di Trieste)
Credo in una “città che gioca”, che dà spa-
zio ai bambini, ai ragazzi e ai giovani. In 

tal senso il nostro territorio TLT 
dovrà essere sempre più inte-
so come spazio di aggregazio-
ne per tutte le fasce di età. Il 

nostro obiettivo è quello di 
implementare e riqualificare 
le aree di gioco libero all’a-
perto, anche coinvolgendo 
aziende come sponsor, per 

riportare in città l’attività 
ludica con opportune segna-

letiche e interventi. Lo sport è 
un’attività di primaria importanza 

per lo sviluppo della persona e della co-
munità. Per questo stiamo elaborando un 
grande “piano sport” con l’obiettivo di ri-
qualificare tutta l’impiantistica di Trieste. 
Vogliamo dare la possibilità agli alunni di 
tutte le età di provare più discipline du-
rante le ore di educazione fisica, in col-
laborazione con le nostre associazioni 
del territorio, per favorire l’avviamento a 
tutte le attività. Promuoveremo con tut-
te le associazioni interessate un grande 
evento di valenza sociale e comunitaria 
per favorire l’aggregazione tra le persone 
e tra i quartieri, un mix di gare sportive, 
culturali, gastronomiche e di abilità aper-
to a tutti.

Gabriele Lagonigro
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POLITICA | ELEZIONI COMUNALI LA PAROLA AI CANDIDATI CONSIGLIERI DELLE VARIE LISTE

Impianti, giovani, socialità
Lo sport argomento primario
per le prossime amministrative
Idee e proposte di Dell’Agata, Salvati, Varrecchia e Chiavegatti

1

3

2

4
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L’ANNIVERSARIO

Gli Amatori della Polisportiva Opicina festeggiano i 25 anni
con una partita amichevole contro il Gruppo Calcio Marzotto

ancora più piacevole il com-
pleanno del gruppo gialloblù. 
Nelle foto di Matteo Nedok, due 
momenti della partita disputata 
domenica 5 settembre sul verde 
di Opicina, con un paio di prota-
gonisti dell’incontro: a sinistra 
Paris Lippi, a destra Piero Pison.
Ora l’attesa è tutta per la pos-
sibile ripartenza dell’attività 
ufficiale degli Amatori a undici, 
che dovrebbe vedere al via una 
dozzina di formazioni regionali. 
Le tre triestine, secondo quanto 
appreso in queste settimane, 
avrebbero dato la loro disponibi-
lità a partecipare al campionato.

  In attesa di capire quale 
sarà il destino dei campionati 
degli Amatori a undici a livello 
regionale (con Muglia, Inter San 
Sergio e San Luigi che aspettano 
di sapere quando e come si 
ripartirà), la scorsa settimana 
è stata la squadra degli Ama-
tori della Polisportiva Opicina 
a scendere in campo, non per 
un appuntamento agonistico 
ma per festeggiare il proprio 
compleanno. Sono infatti 25 
anni che il gruppo di via degli 
Alpini calca i terreni di gioco, 
e per celebrare degnamente il 
traguardo è stata organizzata 



mentre perdono net-
tamente Zaule (4-0 a 
Gorizia), Sistiana (5-0 
a Fiume Veneto) e Pri-
morec (6-0 in casa con 
il Rive Flaibano).
In Promozione l’1-1 tra 
Sant’Andrea e Trieste 
Calcio premia i lupetti 
che passano il turno 
grazie al gol di Ruzzier 
che replica a Masser-
dotti. Finisce 3-3 tra 
San Giovanni e Costa-
lunga con i rossoneri 
avanti con Zacchigna 
ma raggiunti da Skabar. 
La squadra di Gratton 
allunga con Catera e 
un rigore di Ghersinich 
ma i gialloneri rispon-
dono con Sigur (dagli 
undici metri) e Inchio-

U
ltima giorna-
ta dei gironi 
nelle varie 
Coppe, in at-

tesa della fisionomia 
definitiva in Seconda 
per il quadro definiti-
vo delle promosse. In 
Eccellenza il San Lu-
igi batte il Codroipo 
2-0 (rigore di Ianezic e 
Mazzoleni) e chiude il 
proprio gruppo a pun-
teggio pieno. Esce i 
Kras che perde 5-1 a Ta-
mai (inutile il penalty 
di Volas) e non rientra 
neanche tra le migliori 
seconde. Il Chiarbola, 
già eliminato, saluta 
con un pareggio per 
2-2 a Fagagna (in rete 
Lionetti e Stipancich), 

stri. In Prima passa lo 
Zarja grazie allo 5-1 ai 
danni del Domio: Gorla 
risponde a Fabris ma 
poi Zucca e un’auto-

il Cgs per chiudere al 
primo posto; il Costa 
International si impo-
ne per 2-1 sul Campa-
nelle. Il risultato di Cgs 
- Campanelle (3-1 sul 
campo) è sub judice e 
questo lascia ancora 
incertezza sulla gra-
duatoria tra le secon-
de. Il girone V è del 
Muggia 2020 che vince 
il derby con il Muglia 
(2-0, reti di Haxhija e 
Crevatin) e passa a 
punteggio pieno. La 
Trieste Academy si im-
pone per 2-1 sul Breg 
ed è tra le dodici se-
conde che proseguono 
il cammino in Coppa: 
la doppietta di Palia-
ga fa gioire la squadra 
di Borgo, mentre agli 
ospiti non basta Danie-
li.
Nella Coppa Italia di 
Serie C femminile, 
esordio vincente per 
la Triestina che vince 
3-1 a Portogruaro. Le 
alabardate partono 
forte e volano sul 2-0 
con doppietta Alberti, 
le venete accorciano a 
metà ripresa ma Pao-
letti chiude i giochi nel 
finale.

 Marzio Potasso, allenatore 
del Muggia 2020

rete tagliano le gambe 
ai verdi, con l’undici 
di Basovizza che dila-
ga grazie a Bernobi e 
Franzot. La Triestina 
Victory supera 2-1 la 
Roianese con due gol 
di Marzini che vanifica-
no l’acuto di Grego.
Il girone T della Coppa 
di Seconda Categoria 
premia l’Opicina, no-
nostante la sconfitta 
per 5-2 con la Romana. 
Il successo del Vesna 
sul Primorje (2-0, in gol 
Giovannini e Pojani) 
non basta per il primo 
posto ma i sei punti 
valgono il passaggio 
del turno. Nel gruppo 
U al Montebello Don 
Bosco basta il 2-2 con 

COPPA | LA GIORNATA ULTIMO TURNO, NEL PROSSIMO WEEKEND IL VIA AI CAMPIONATI

S. Luigi senza macchia
Lupetti, basta un pari
Avanti anche lo Zarja
Esordio ok per la Triestina femminile a Portogruaro

una partita amichevole contro il 
Gruppo Calcio Marzotto.
Un’occasione di festa e di ritrovo, 
ancora di più dopo le restrizioni 
che hanno limitato l’attività spor-
tiva per gli amatori a causa della 
pandemia. Ovviamente la partita 
è stata accompagnata da un’am-
pia cornice conviviale per rendere 



CRESE WINTER
LUNEDÌ SI PARTE CON LA SECONDA EDIZIONE
LE SQUADRE SUDDIVISE IN DUE CATEGORIE

  Manca una settimana alla partenza 
della seconda edizione della Crese Winter. 
Dopo un “anno zero” con i gironi e senza 
categoria, quest’anno si entra a regime 
con l’introduzione del meccanismo di 
promozioni e retrocessioni fra le neonate 
Serie A e Serie B. La lotta quindi non 
sarà soltanto per vincere il titolo che, nel 
torneo di esordio, è stato dell’Autolavag-
gio Bubbles grazie alla vittoria ai rigori 
sul Samo Jako in finale. Le due divisioni 
verranno infatti composte tenendo conto 

e nei prossimi giorni verranno ufficializzati 
gli organici delle due categorie e i relativi 
calendari.
La Crese Winter sarà affiancata dalla 
novità rappresentata dal torneo Vetera-
ni, riservato agli over 45. Alla kermesse 
potranno partecipare i giocatori nati al 
massimo fino al 1976, con i classe ’77 che 
entreranno in gioco a partire da gennaio 
2022. Non ci sono limiti di età, invece, per 
quanto riguarda i portieri. Il nuovo torneo 
prenderà il via lunedì 4 ottobre.

sia dei piazzamenti ottenuti dalle squadre 
nella passata edizione primaverile, sia del 
ranking comprendente le squadre debuttanti 
alla kermesse invernale ma che nel corso 
degli ultimi anni hanno preso parte sia alla 
Crese Cup che alla Crese League estiva. Le 
otto migliori squadre della passata edizione 

TORNEO TERGESTINO CHIUSA LA SECONDA SETTIMANA DI GARE

Urban senza patemi
Serie B, avanti in due
Terzetto primo in C
L’Adria supera di misura il Paris Saint Gennar

SERIE B
MEFAZZO - SAVUA 5-0

GOL: Pozzecco, Zelesnicar, Ba-
schiera, Lombardo, Cirillo

RETRÒ - SBRONZI 2-6
GOL: Emili, Broili; 2 Frangini, 2 Altin, 2 Gia-
comini
KASSDILASKOS - TOGAX 5-3
GOL: 3 Ciriello, Vascotto, Logar; 2 Zega, Piccini
MACELLERIA G&G - VOLTAREN 3-3
GOL: Tentor, Tutone, Metz; Lorenzutti, Basel-
lo, Marocco
TERZO TEMPO - SPORT CAR 3-3
GOL: 2 Calcagno, Mezzetti; 2 Balbi, Craus
HELLAS - BENEVENGO 3-5
GOL: Milanese, Ivkovic, Modola; 2 Burolo, Mi-
gnemi, Coslan, Nardin

Classifica: Kassadilaskos 6, Benevengo 6, 
Sport Car 4, Voltaren 4, G&G 4, Sbronzi 3, 
Mefazzo 3, Retrò 3, Terzo Tempo 1, Hellas 0, 

I
n Serie A comoda affer-
mazione dell’Urban, che 
supera le Generali 8-1; 
più sofferti i tre punti 

conquistati dall’Adria, che 
ha la meglio sul Saint Gen-
nar per 4-3. In Serie B a pun-
teggio pieno Kassadilaskos e 
Benevengo, vittoriosi rispet-
tivamente contro Togax e 
Hellas, in entrambi i casi per 
5-3. Tre punti anche per Me-
fazzo (5-0 al Savua United) e 
Sbronzi di Riace (6-2 al Bar 
Retrò), mentre finiscono 3-3 
sia G&G - Voltaren che Terzo 
Tempo - Sport Car Gt.
In Serie C c’è un ter-
zetto a sei punti: 
l’Hangar Street si 
impone con un 
facile 12-4 su El 
Chiavo, il Pesek 
piega l’Olympi-
que Ljubljanska 
per 7-4 mentre 
l’Atletico Una Vol-
ta supera 3-2 la Nuo-
va Edilcolor. Il Mappets 
Team ha la meglio sul Muja-
team per 3-0; finisce invece 
in parità la gara tra Italia Fo-
rever e Arac, che chiudono 
sul 5-5.

SERIE A
URBAN - GENERALI 8-1
GOL: 3 Sigur, 3 Marassi, Tonini, Germani; Co-
vacevich
ADRIA - PARIS SAINT GENNAR 4-3
GOL: Smitran, Carbone, Barisic, autorete; 
Liso, Pavanello, Cafasso

Classifica: Wolf 6, Urban 4, Di Napoli 3, Spa-
ghetti 3, Generali 3, Adria 3, Brezzilegni 1, 
Pecchiari 0, Saint Gennar 0, Lions -1

PAG. 14  |  CITY SPORT |  Lunedì 13 settembre 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

Togax 0, Savua 0

SERIE C
UNA VOLTA - EDILCOLOR 3-2
Gol: Collodet, Cerbone, Appiah; 2 Della Valle
HANGAR - EL CHIAVO 12-4
GOL: 5 Steiner, 4 Giacomini, Pohlen, 2 auto-
reti; 2 Palluzzi, Ricciardi, Ravanetti
MAPPETS - MUJATEAM 3-0
GOL: 2 Sorvillo, Bozzer
ITALIA FOREVER - ARAC 5-5
GOL: 2 De Angelis, 2 Marino, Catarinella; 4 
Toffoli, Quinones
LJUBLJANSKA - PESEK 3-7
GOL: Milkovic, Marletta, Racman; 4 Bragato, 
3 Di Fazio

Classifica: Hangar 6, Pesek 6, Una Volta 6, 
Edilcolor 3, Mappets 3, Ljubljanska 3, Muja-
team 3, Italia 1, Arac 1, Rescue 0, Drunk 0, 
Admira 0, El Chiavo 0

  Il Kassadilaskos, partito con due vittorie in altrettante gare in Serie B

Tra i
cadetti

cinquina per
il Mefazzo
contro il
Savua

  Prima settimana di partite per la 
nuova stagione dei tornei organizzati 
dalla Asd Renato Giarizzole, che ha 
messo in moto due manifestazioni 
per iniziare l’annata, sulla scia di 
quanto già visto nei mesi primave-
rili ed estivi. Nel Crazy, esordio per 
Sossaids e Bsq Dream Team che 
danno vita a una partita molto equi-
librata: si arriva alla fine del primo 
tempo senza gol, ma nella ripresa la 
doppietta di Piol e i gol di Farina e 
Lavecchia danno la prima vittoria al 
Sossaids e rendono vane le segna-
ture di Floridia e Giannone per il Bsq. 
Nell’altro match del girone B, bella 
affermazione degli Excalibur Boys 
che superano 10-4 il Deportivo N.C. 
grazie alle buone prove di Jurincich 
e Tari. Nelle altre partite della pri-
ma giornata, ottima partenza degli 
Scarsenal che piegano 8-2 il Quarto 
Tempo trascinati dal capitano Airoldi, 
autore di sette gol, ben coadiuvato 
a centrocampo da Filiplich. Nell’altra 
sfida del girone A, il Fontana ha la 
meglio 4-1 sull’A.C. Salute.
Nel Balon Beer Fest League, La Betola 
si scatena vincendo con un eloquente 
15-1 ai danni del Radio Taxi con un 
incontenibile Dulic che va a segno 
sei volte, trascinando i suoi a una 
comoda affermazione. Nello stesso 
gruppo, primi tre punti per Al Civico 
6 che si impone per 6-4 su Quei del 
Settimo in una sfida decisamente 
più combattuta. Nel girone A, invece, 
la Sissa ha la meglio per 7-4 sul il 
Bar Margherita con la tripletta di 
Morimura e le doppiette di Guarascio 
e Campitiello. Quei del Ricre superano 
il Bunker Wine per 5-3, al termine di 
una partita molto equilibrata. Decisi-
va la tripletta di Matteo Steri. Questa 
settimana gli incontro della seconda 
giornata nei due tornei.

La Betola parte forte
La prima è buona per
Fontana e Scarsenal

CRAZY E BEER FEST


(quelle classificatesi fra il primo e il quarto 
posto nella fase a gironi primaverile), saran-
no di diritto ammesse in Serie A, mentre le 
squadre classificatesi fra la quinta e l’ottava 
piazza nei  raggruppamenti della prima 
edizione verranno inserite invece in Serie B. 
Il torneo proseguirà fino alla fine di febbraio 



LA SOLUZIONE

Il controllo delle palestre affidato alla nuova APS Gespal
Bassi: “Gestiremo amministrazione e operato dei custodi”

contratto collettivo nazionale 
per i collaboratori sportivi”.
Possibili più custodi nello stesso 
giorno e nello stesso impianto? 
“Certo alternarne più di due 

diventerebbe complesso 
sia dal punto di vista 

pratico che fiscale, 
perché la gestione 
del la cosiddetta 
mult icommitten-

za, lato compensi, 
riscontra opinioni dif-

ferenziate. Nel caso in cui fos-
simo di fronte a una tale even-
tualità studieremo la soluzione 
migliore al riguardo”. (M.B.)

  La nebbia che avvolgeva 
la situazione palestre sembra 
essersi dipanata. Una notizia 
che rallegra quell’enorme baci-
no di persone, comprendente 
migliaia di giovani e giovanis-
simi, che calcano i parquet.
Il Comune di Trieste ha adot-
tato una nuova linea: in primis 
ha calmierato le tariffe d’u-
so orario di tutte le palestre 
scolastiche, anche quelle che 
nella stagione scorsa erano 
gestite dall’EDR. Oltre a ciò ha 
individuato il soggetto a cui 
affidare la gestione ammini-
strativa degli impianti. Si chia-

ma APS Gespal, nasce dalle ceneri 
dell’ormai “fu” APD Tergestina, e 
al vertice c’è lo stesso presidente, 
al quale chiediamo il perché di 
questa novità.
“Abbiamo fondato una Associa-
zione di Promozione Sociale - ci 
racconta Daniele Bassi (nel ton-
do) - in quanto tale società ha 
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Enti di promozione spor-
tiva, e uno a testa per le 
Federazioni sportive na-
zionali di pallavolo, pal-
lacanestro e arti marziali.  

L
e palestre comu-
nali, comprese 
quelle degli isti-
tuti scolastici di 

ogni ordine e grado, han-
no riaperto le porte allo 
sport negli orari extra-di-
dattici, e l’assegnazione 
degli spazi a disposizio-
ne è di pertinenza della 
neo-costituita Commis-
sione Palestre. Indivi-
duata e regolamentata 
dalla delibera giuntale n° 
349 del 12.08.2021, tale 
organo è presieduto dal 
dirigente di servizio al 
Patrimonio immobiliare 
del Comune, Leonardi, 
da due rappresentanti 
del Coni, uno dell’Ente di 
Decentramento Regiona-
le, uno della Uisp per gli 

“Dal mondo del volley 
le richieste sono perve-
nute dalla totalità delle 
società interessate” ci 
racconta il referente Fi-

critica presentatasi nella 
scorsa stagione: valgano 
da soli gli esempi delle 
due palestre del liceo 
Galilei di nuovo dispo-
nibili, e quelle dell’Ober-
dan utilizzabili anche nei 
fine settimana. Il puzzle 
si sta componendo gior-
no dopo giorno e siamo 
in dirittura di arrivo per 
avere una completezza 
di assegnazioni che, co-
munque, rimane al mo-
mento provvisoria, vi-
sto che la scadenza per 
presentare la richiesta 

di spazi è fissata per 
mercoledì 15 set-

tembre”. 
Nel frattem-
po diver-
se società 
hanno già 
potuto ri-
prendere gli 

allenamenti. 
Un momen-

to che il tessu-
to sportivo locale 

agognava, anche vista la 
prossimità dell’inizio dei 
campionati e le tempisti-
che di cui le Federazioni 
hanno bisogno anche 
per stilare i calendari 
delle gare.

Marco Bernobich

  La palestra “Vascotto” di via Giulia, una delle tre di 1a categoria a Trieste

Galilei
e Oberdan
finalmente
disponibili
anche nei
week-end

pav Giorgio Tirel. “La 
Commissione, a livello 
plenario, si è riunita 
finora due volte, 
in presenza, e i 
lavori proce-
dono spedi-
ti. Nell’atte-
sa che tutti 
i dirigenti 
scolast ic i 
sottoscriva-
no e trasmet-
tano il consen-
so all’utilizzo delle 
palestre negli orari ex-
tra-scolastici, e che sia 
definita la cornice del 
personale addetto a sor-
veglianza e pulizie, le 
notizie sono confortan-
ti, soprattutto rispetto 
alla situazione a dir poco 

IL CASO | LA SITUAZIONE SONO STATE RIAPERTE QUELLE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI

Palestre, si vede la luce 
alla fine del tunnel...
Tirel: “Buone notizie”
“Si può fare richiesta di spazi fino al 15 settembre”

Esatto SpA. Oltre a 
ciò è previsto il con-
trollo dell’operato dei 
custodi, che devono 
essere formati sul piano 
delle sanificazioni e che, se non  
indicati e pagati dalle singole Asd, 
riceveranno un compenso di circa 
7euro all’ora, come previsto dal 

le caratteristiche legali idonee 
per occuparsi di quanto richiesto 
dalle nuove direttive comunali. 
Nello specifico Gespal gestirà i 
conteggi riguardo le ore effet-
tive di utilizzo da parte delle 
società che corrisponderanno poi 
gli importi dovuti direttamente 
al Comune tramite la società 



6a REGATA NAZIONALE
SPECIAL OLYMPICS
GARE INDOOR E IN BARCA CON PASSIONE
Trascorrere dei giorni con gli Special Olympics ti arricchisce dentro, e l’esperienza del 
weekend passato ha contribuito ad imparare lezioni di vita assieme a lezioni di sport con 
il gruppo dei disabili mentali che si dedicano al canottaggio provenienti da Roma, San 
Miniato, La Spezia, Torino e ovviamente gli atleti Speciali della STC Adria 1877 che da 15 
anni si dedica all’attività remiera con questi ragazzi.
Un fine settimana indimenticabile, che partiva dai riconoscimenti agli Special ricevuti 
venerdì mattina alla Comunità Greco Orientale, dove al gruppo del Pontile Istria veniva 
consegnato dalle mani di Antonio Sofianopulo, presente il Presidente Stelio Ritzos, il pre-
mio Masaraki, Sgourdeos, Zaffiropulo, per l’attività 2020, mentre nella stessa mattinata 
venivano ricevuti dal sindaco Dipiazza e dal presidente del Consiglio Comunale Panteca, 
nel Salotto Azzurro del Comune di Trieste, dove un riconoscimento veniva assegnato a 
Luciana Sardo, l’allenatrice che sin dall’inizio, con grande capacità, ha istruito e fatto ap-
passionare al canottaggio un numero crescente di giovani. La giornata si concludeva con 
la conferenza stampa nella sala dell’Adria, dove veniva presentato dal presidente Prega-
ra assieme alla Sardo, a Ferrin presidente de “Il Cenacolo” e D’Ambrosi, consigliere nazio-
nale FIC, il 1° Trofeo “Patrizia Brandolin”, all’interno della Gara Nazionale che oramai per 
tradizione si svolge a Trieste a settembre, a ricordare una delle prime atlete del gruppo, 
recentemente scomparsa, e che oggi conta una ventina di praticanti dediti alla voga.

Le giornate del canottaggio remato iniziavano sabato mattina sulla terrazza dell’Adria, 
dopo il giuramento dell’atleta Special Olympics, con le prove di indoor rowing sia indi-
viduali che di staffetta, sorretti da un pubblico caloroso che, seppur a distanza come 
da normativa anti-Covid, incoraggiava gli atleti nella disputa di preliminari e finali, con 
premiazioni conclusive per tutti. In serata il circuito degli Special Olympics si trasferiva 
a San Giorgio di Nogaro, dove domenica mattina sulle GIG a 4 con un partner al timone 
e uno nell’equipaggio, si cimentavano sul fiume in gare vere e proprie con tutte le diffi-
coltà del caso, il vento, la direzione, il ritmo, l’assieme, superate brillantemente a pieni 
voti, ma con un valore aggiunto, quando l’aiutarsi, l’incoraggiarsi, non è insegnato ma 
spontaneo.
Un evento in cui la disabilità è inclusa attraverso lo sport, e proprio dall’essere conside-
rati veri atleti, la risposta è quella di chi rispetta il giuramento degli Special Olympics: 
“Che io possa vincere, ma se non riuscissi, che io possa tentare con tutte le mie forze”.
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anni di storia, la Red 
Bull World Series è 
passata per Polignano 
ben sette volte, la lo-
cation più frequentata.
Andiamo a vedere nel 
dettaglio come si ca-
ratterizza: ad attende-
re i diver ci saranno, 
come di consueto, le 
piattaforme a 21 e 27 
metri, posizionate sul-
la terrazza di un citta-
dino. Una tradizione 
che sta resistendo al 
passare del tempo. 
Gli spettatori attesi 
sono nell’ordine del-
le migliaia, di tutte le 
età e provenienti da 
tutto il mondo, consi-
derato l’alto potenzia-
le attrattivo di questo 

M
a n c a n o 
poco meno 
di due set-
timane alla 

tappa del circuito Red 
Bull Cliff Diving Wor-
ld Series di Polignano 
a Mare, in programma 
il 22 e 26 settembre 
prossimi nella splen-
dida località di mare 
in provincia di Bari 
che diede i natali a 
Domenico Modugno. I 
migliori tuffatori dalle 
grandi altezze di tutto 
il mondo si sono dati 
appuntamento in Pu-
glia per la penultima 
competizione della 
stagione e anche per 
la finalissima. E non è 
una novità: nei suoi 11 

12 donne si sono sfi-
dati in un panorama 
incredibile, una vera e 
propria attrazione tu-
ristica.
Per la prima volta in-
vece la stagione ver-
rà chiusa da due tap-
pe consecutive che si 
svolgeranno proprio 
in Italia e proprio a Po-
lignano. La prima com-
petizione che darà 
il via alla doppietta 
pugliese avrà luogo il 
22 settembre, e quat-
tro giorni dopo, il 26, 

si svolgerà la finale 
assoluta duran-

te la quale 
v e r r a n n o 
premiati i 
c a m p i o -
ni 2021. 
L’ a p p u n -
t a m e n t o 

conclusivo 
di ottobre a 

Baku in Azer-
baijan è stato in-

fatti annullato a causa 
delle restrizioni dovu-
te ai viaggi e quindi il 
nostro paese sarà lo-
cation prescelta per 
l’epilogo di questa an-
nata.

Ludovico Armenio

 Rhiannan Iffland ha vinto 
la tappa di Mostar dallo storico 
ponte della città bosniaca

Da 11
anni

la località
ospita

la World
Series

spettacolare sport ma 
anche le bellezze natu-
ralistiche di Poligna-
no e dell’intera 
costa puglie-
se.
P r o p r i o 
ieri si è 
tenuta la 
tappa in 
Irlanda in 
una loca-
tion nuova 
di zecca: la te-
mibile scogliera 
di Downpatrick Head, 
a nord nella contea di 
Mayo, dove le acque 
dell’Atlantico hanno 
messo a dura prova 
gli atleti. Con due tuf-
fi direttamente dalle 
scogliere, 12 uomini e 

TUFFI | GRANDI ALTEZZE ANNULLATO L’EVENTO DI BAKU, ULTIME GARE IN PUGLIA

Red Bull spettacolare 
A Polignano doppia
tappa per concludere
I due appuntamenti in programma il 22 e 26 settembre

COMUNITÀ SLOVENA | L’ANNIVERSARIO

Mezzo secolo portato meravigliosamente: lo Sloga ha festeggiato 
i suoi primi 50 anni fra ricordi indelebili e grandi numeri

hanno disputato così tanti incontri. 
Questo significa che gli sportivi 
nella divisa biancorossa hanno 
espresso, con il loro saluto sloveno 
“zdravo”, più di seimila volte la 
loro appartenenza alla comunità 
senza vergogna e paura! Grazie 
di cuore a tutti per il loro aiuto, 
soprattutto allo ZSSDI e all’Ufficio 
della Repubblica di Slovenia per 
gli sloveni nel mondo. La consape-
volezza di non essere soli ci rende 
più forti. Un sentito ringraziamen-
to ai mass media che ci seguono 
ed aumentano la nostra visibilità e 
ai nostri sponsor e sostenitori che 
ci danno ossigeno per crescere”.

  Lunedì 6 settembre lo Sloga 
ha festeggiato il mezzo secolo. La 
cerimonia ha visto la presenza 
di istituzioni e ospiti ed è stata 
condotta da Evgen Ban. Toccante 
il discorso di colui che è l’anima 
della società, Ivan Peterlin (nella 
foto), che nel suo intervento ha 
ricordato come “i direttivi di que-
sti primi 50 anni hanno saputo 
creare un’entità dinamica, in con-
tinua crescita fino a diventare una 
vera roccaforte dello sport sloveno 
in Italia”.
“Faccio parte di questa società 
da parecchi decenni - ha prose-
guito Peterlin - fin quasi dalla 

sua nascita, e sono tanti i ricordi che 
porto nel cuore. Sono momenti di 
gioia ed entusiasmo immensi, ma, 
purtroppo, anche fotogrammi tristi 
e dolorosi. Il destino è stato a volte 
crudele. Il mio ricordo va all’allegra 
Sonja Kokoravec, a Marko Mikolj, vero 
talento della nostra pallavolo. Penso 
anche ad una figura originale come 



Erika Garbini, che ha contribuito alla 
crescita della prima squadra femmi-
nile. Mi piange il cuore al ricordo di 
Lara Lupinc e come scordarsi di Karin 
Starc e Maurizio Stabile, che hanno 
lasciato un’impronta indelebile”.
Fra i tanti passaggi salienti, Peterlin 
ha sottolineato un numero: 6.000. “Sì, 
in questi 50 anni le nostre squadre 
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L’AZZURRO | L’INTERVISTA IL TALENTO DEL KRAS È REDUCE DALL’ESPERIENZA IN GIAPPONE

Matteo Parenzan e il sogno
realizzato: “Io portabandiera,
fatico ancora a crederci...”
“Mi piacerebbe diventare un esempio per tanti ragazzi disabili”

il presidente Pancalli mi ha 
comunicato che sarei stato il 
portabandiera alla cerimonia 
di chiusura. Ancora adesso 
faccio fatica a crederci, ma 
allo stesso tempo è una cosa 
che mi riempie di orgoglio: 
rappresentare il movimento 
paralimpico in una manifesta-
zione del genere, ad appena 18 
anni, credo possa servire da 
esempio per tanti ragazzi con 
disabilità. Il messaggio delle 
Paralimpiadi è che chiunque, 
con coraggio ed impegno, può 
praticare lo sport, anche ad 
alti livelli».
Perchè credi che la scelta sia 
ricaduta proprio su di te?
«Credo perché ero il più giova-
ne della spedizione, e perché 
mai nessuno alla mia età ha 
fatto il portabandiera. In una 
Paralimpiade da record come 
questa, è stato un modo per 
farne un altro. In più, come mi 
ha spiegato lo stesso Pancalli, 
vedono la mia figura come un 
anello di congiunzione tra pre-
sente e futuro, come un atleta 
sul quale intendono puntare 
per i prossimi anni. Come di-
cevo, mi piacerebbe diventare 
un esempio per tanti ragazzi 
e dare loro la forza di credere 
nello sport».
C’è qualcuno a cui vorresti 
dedicare questo bel risultato?
«Ci sono tante persone che 
meritano un ringraziamento. 
In primis la mia famiglia: mia 
madre, mio padre, mio fratel-
lo e i miei nonni, che hanno 
sempre creduto in me concre-
tamente, accompagnandomi 
in palestra e standomi vicini 
sempre. La società di Sgonico, 
dal primo all’ultimo membro 
dello staff, mi ha sempre dato 
il meglio, permettendomi di 
lavorare quotidianamente con 
tranquillità e professionalità. 
Un ringraziamento speciale va 
poi a Marino Filipas, una figu-
ra di estrema importanza nel-
la mia crescita. Lui ha sempre 
lavorato nell’ombra, seguendo 
ogni mio progresso. Ultima ma 
non ultima, la Federazione, 
che mi ha sempre coinvolto 
nei progetti, convocandomi 
con costanza ai raduni nel cen-
tro Federale di Lignano».

Tiziano Saule

rei mai riuscito a qualificarmi 
nel 2020, ero troppo giovane 
ed inesperto. La possibilità di 

avere dodici mesi in più 
per prepararmi è sta-

to un colpo di for-
tuna. Nel corso di 
quest’anno, infat-
ti, sono cresciuto 
moltissimo a livel-
lo di consapevo-
lezza, tanto da ar-

rivare a capire che 
la qualificazione alle 

Paralimpiadi non era 
più semplice utopia».

A Tokyo sei stato molto sfor-
tunato nel sorteggio. Che sen-
sazioni hai avuto da un punto 
di vista tecnico?
«Purtroppo non ho avuto for-
tuna avendo incontrato i due 
finalisti nel girone. Se aves-
si trovato un gruppo più ab-
bordabile, forse avrei potu-
to puntare ai quarti di finale 
ed arrivare tra i migliori otto 
al mondo. Tuttavia, credo di 
aver dimostrato comunque 
un buon livello, e ho capito di 

  Qui sopra, Matteo Parenzan impegnato in una sfida di tennistavolo

 Sotto, il diciottenne triestino (il più giovane  azzurro presente a Tokyo) mentre sfila come 
 portabandiera durante la cerimonia di chiusura

L
e Paralimpiadi di 
Tokyo sono termina-
te da poco più di una 
settimana e gli azzurri 

sono ormai tutti a casa. Il bot-
tino, per i nostri rappresen-
tanti, è stato più che positivo: 
69 allori (14 d’oro) e nono po-
sto complessivo nel medaglie-
re. Un’edizione da record per 
l’Italia, che ha portato in Giap-
pone una delegazione formata 
da 115 atleti, di cui ben 69 esor-
dienti. Tra questi, un orgoglio 
triestino: Matteo Parenzan, 
che con i suoi 18 anni è stato 
il più giovane azzurro presen-
te a Tokyo e, non contento, ha 
sfilato da portabandiera nel-
la cerimonia di chiusura. Un’ 
esperienza che lui stesso defi-
nisce “indimenticabile”.
Matteo, da dove inizia il tuo 
percorso nel tennistavolo?
«Ho cominciato quando fre-
quentavo le scuole elementari 
con i miei amici a scuola. Da 
subito ho avuto la sensazione 
di poter praticare molto bene 
questo sport, tanto che a soli 
11 anni ho deciso di avvicinar-
mi al Kras, società con sede a 
Sgonico. Da quel momento il 
tennistavolo è diventato più 
che un semplice svago, gli im-
pegni sono progressivamente 
aumentati, e con loro anche il 
mio livello. Ho lavorato 
sempre più intensa-
mente grazie ai miei 
allenatori e al club, 
e continuerò a 
farlo anche in fu-
turo».
C’è stato un mo-
mento preciso in 
cui hai capito che 
andare ai Giochi sa-
rebbe stato possibile?
«In realtà no, non mi era 
mai passato per la testa di 
andare a Tokyo. Per come 
la vedo io, impuntarsi su un 
obiettivo non porta mai bene-
fici. È necessario lavorare ed 
allenarsi con serenità, senza 
distrazioni, perché se si pensa 
troppo al futuro poi si rischia 
di smarrire energie importan-
ti per il presente. Inoltre, se 
devo essere sincero, il rinvio 
di un anno dei Giochi è stato 
dal mio punto di vista un vero 
e proprio miracolo: non sa-

Italia
da record

con ben 69
medaglie
di cui 14

d’oro

non essere troppo lontano dai 
migliori. Questo mi dà fiducia 
per il futuro».
L’emozione più grande che ti 
porti da questa esperienza?
«Il momento più bello è sta-
to senza dubbio quello in cui 



LA REGATA | LA NOVITÀ

“Go To Barcolana da Ravenna”:
sono aperte le iscrizioni all’evento

per gli scafi in arrivo dal medio Adriatico

di eventuali raggruppamenti per 
soddisfare il numero minimo: ai 
concorrenti verrà assegnato un 
unico numero di mascone valido 
per le due regate. Il Circolo Velico 
Ravennate metterà in palio un 
Trofeo che verrà assegnato al 
primo yacht overall della classifica 
in tempo compensato ORC.
Gli iscritti potranno usufruire fin 
da domenica 3 ottobre di ormeg-
gi gratuiti grazie alla collaborazio-
ne con il porto turistico Marinara.
Il bando e il modulo per l’iscrizio-
ne sono a disposizione su www.
cvr.ra.it e www.barcolana.it alla 
voce regate collaterali.

  Sono aperte le iscrizioni 
per la regata “Go To Barcolana 
da Ravenna”, che si inserisce 
come una delle “nuove rotte” 
nel calendario della manifesta-
zione e ha l’ambizione di essere 
il collettore delle imbarcazioni 
della costa del medio Adriatico. 
Ogni anno, infatti, una flotta di 
partecipanti si sposta da queste 
zone per raggiungere Trieste: 
oltre un centinaio di equipaggi 
affronta una “crociera autunnale” 
ma questa volta il trasferimento 
diventa una regata, che si inseri-
sce tra le svariate innovazioni di 
Barcolana 53.

Società Velica di Barcola e Grignano 
e Circolo Velico Ravennate hanno 
ideato la “Go To Barcolana da Raven-
na” che partirà giovedì 7 ottobre 
da Marina di Ravenna. La regata è 
aperta a tutti i monoscafi iscritti alla 
Barcolana 2021, purché abbiano una 
lunghezza fuori tutto minima di m 
8,46, che soddisfano i requisiti World 
Sailing Offshore Special Regulations 
per regate di categoria 3 con obbli-
go di zattera di salvataggio e VHF 
marino e con le dotazioni di bordo 
previste dalla normative italiana per 
la navigazione fino a 50 miglia nauti-
che. La divisione in classi sarà la stes-
sa della Barcolana, con la creazione 
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to quattro volte, e un 
cross test di 1500 su 
prato, percorso otto 
volte. Buono il meteo 
che ha accompagnato 

È ripreso la scor-
sa settimana a 
Enego (in pro-
vincia di Vicen-

za) il Campionato Tri-
veneto minienduro 
al quale il Moto Club 
Civezzano, organizza-
tore dell’evento, ha af-
fiancato una gara vale-
vole per il “regionale” 
Veneto e Trentino Alto 
Adige aperta anche ai 
conduttori dei territo-
ri contermini.
Quarantuno i giovanis-
simi “mini piloti” pre-
senti sulla linea di par-
tenza e due le prove 
cronometrate da ripe-
tere più volte: un en-
duro test di 3000 metri 
nel bosco, affronta-

i rider durante la gior-
nata, eccezion fatta 
per la pioggia caduta 
nella parte conclusiva 
della manifestazione.

parziali, sempre nei 
primi 10 della gradua-
toria assoluta, a con-
ferma di una crescita 
che lascia ulteriormen-
te ben sperare per il 
prosieguo dell’attività 
agonistica.
Altri due alfieri del 
sodalizio giuliano era-
no impegnati nella 
contestuale prova del 
campionato Veneto/
Trentino Alto Adige 
(con partecipazione 
“open”): sono stati cin-
que i giri del tracciato 

previsti, di 27 chilo-
metri, compren-

denti il tratto 
c r o n o m e -
trato dei 
“mini” de-
bitamente 
allungato 
e percorso 

in quattro 
occasioni. In 

classe ospiti 
buono è risulta-

to il settimo posto di 
Michele Terdina (Gas 
Gas 250 2T) con Lui-
gi Candida (KTM 350 
4T) sistemato a fine 
corsa sul ventunesimo 
gradino del medesimo 
raggruppamento.

 Robert Kovic in sella alla sua Yamaha 125 nel terzo round triveneto

Il team
del Moto

Club Trieste
dimostra
di essere

al top

A questo terzo round 
triveneto ha preso 
parte anche Robert 
Kovic (Yamaha 
125), giovane 
pilota del 
Moto Club 
T r i e s t e , 
che nella 
classe mi-
n i e n d u ro 
125 cc. si è 
classificato 
al quinto po-
sto: quarto già 
dall’avvio, a causa di 
una caduta nell’endu-
ro test 4 è scivolato di 
una posizione all’ar-
rivo del pomeriggio. 
Questo episodio sfor-
tunato non inficia l’ot-
timo score dei tempi 

MOTOCICLISMO | ENDURO RIPRESO IL CAMPIONATO “TRE VENEZIE” IN QUEL DI ENEGO

Kovic quinto in Veneto
Terdina chiude settimo
Candida invece è 21°
Manifestazione organizzata dal Moto Club Civezzano

CAMP ESTIVO |  IL BILANCIO
SCUOLA VELA ADRIACO: QUASI 300 GIOVANI ALLIEVI
FRA PRIMI PASSI IN MARE E RISPETTO PER L’AMBIENTE

  Si è conclusa con un gran-
dissimo successo in termini di 
partecipazione (quasi 300 allievi 
per due mesi e mezzo di corsi 
sold out) l’attività della Scuola 
Vela Adriaco 2021.
Lo Yacht Club Adriaco e lo staff 
di istruttori diretti da Matteo Di 
Pasquale hanno accolto e accom-
pagnato nei “primi passi” bam-
bini e ragazzi di ogni età, i quali 
hanno appreso non solamente 

del Mare” che ha integrato il 
programma settimanale della 
Scuola Vela Adriaco e si prefigge 
di ampliare l’offerta rivolgendosi 
a più realtà del territorio.
Questa fase didattica, inter-
pretata anche in chiave ludica, 
permette di creare nelle nuove 
generazioni una coscienza e una 
maturità superiore nel rapporto 
con l’ambiente, in particolare 
con quello marino.

l’arte di leggere il vento e il mare. 
Quella proposta dal sodalizio anche 
quest’anno è stata una navigazione 
educativa che, oltre alla parte pura-
mente sportiva, teorica e pratica, 
ha visto l’inserimento di molteplici 
momenti legati alla conoscenza, 

rispetto e tutela dell’ambiente mari-
no e dei suoi abitanti.
Grazie alla delegazione Friuli Vene-
zia Giulia di Marevivo, e al supporto 
di enti quali l’OGS, l’Università degli 
Studi di Trieste, il WWF e il Cluster 
Mare FVG, i giovanissimi allievi della 

Scuola Vela Adriaco sono entrati in 
contatto con un team di formatori 
professionisti che hanno offerto 
attività e momenti dedicati alla 
conoscenza del mare e della vita 
marina sotto molteplici aspetti; 
una proposta dal titolo “La scuola 
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